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Ecco i cronisti
in classe della 4 A

La mappa dei servizi della Croce Rossa nel disegno degli alunni della 4 A

AREZZO

Il dodici febbraio e il diciassette
marzo, quattro volontari delle Cro-
ce Rossa Italiana sono venuti nella
nostra classe a spiegarci tutto
quello che fanno. Ci hanno spiega-
to come nell’Ottocento è stato fon-
dato questo movimento grazie al
francese Herry Dunant, uomo d’af-
fare, che stava andando dal Re di
Francia, ad un certo punto si fer-
mò in un campo di battaglia e vide
tante persone ferite, ma non c’era
nessuno per curarle, poi vide un
medico incastrato sotto un barile
e lo liberò.
Il medico però, aiutava solo perso-
ne del suo schieramento e Herry
Dunat pensava che non andasse
bene. Lui decise di soccorrere tut-
ti i feriti, senza distinzione di nazio-
nalità, con il motto «Siamo tutti fra-
telli». Al suo ritorno, scrisse un li-
bro intitolato «Un ricordo di Solfe-
rino» dove raccontò gli orrori della
guerra e propose di creare la socie-
tà di soccorso volontarie e neutra-
li.
I volontari della Croce Rossa ci
hanno parlato dei sette Principi
fondamentali che sono: Umanità,
Imparzialità, Neutralità, Indipen-
denza, Volontariato, Unità, e Uni-
versalità.
L’Umanità: soccorrere senza di-
scriminazione i feriti sui campi di
battaglia, alleviare le sofferenze
degli uomini, proteggere la vita e

la salute delle persone.
L’Imparzialità: non fare distinzio-
ne di nazionalità, razze, religione e
appartenenza politica. Neutralità:
per conservare la fiducia di tutti, il
movimento si astiene dal prende-
re parte alle ostilità di qualsiasi ge-
nere.
Volontariato: la Croce Rossa è un
Movimento di soccorso volonta-
rio.
Unità: in un paese può esserci che
una sola Società di Croce Rossa e
deve essere aperta a tutti.
Universalità: il Movimento Inter-
nazionale della Croce Rossa e del-
la Mezzaluna Rossa è universale e

hanno uguali diritti e dovere di aiu-
tarsi reciprocamente.
I volontari ci hanno mostrato attra-
verso dei video, che quando ci so-
no alluvioni, terremoti e soprattut-
to guerre, loro allestiscono, in pun-
ti sicuri, tendoni con dentro ospe-
dali, cucine e soprattutto letti per
ospitare le persone che hanno per-
so tutto quello che avevano, con
sacrifici, costruito nella loro vita.
Ci hanno anche detto che la divisa
è principalmente di colore rossa e
bianco, pensata per essere vista fa-
cilmente e aiutare chi sta male.
Sulla divisa è presente la Croce
Rossa, che significa aiuto, cura e
protezione.

La Croce Rossa, continua a di-
stinguersi per il suo impegno
verso le nuove generazioni, por-
tando nelle scuole progetti edu-
cativi pensati apposta per noi.
Durante le visite a diverse classi
del territorio hanno insegnato i
valori fondamentali della solida-
rietà, del rispetto e dell’aiuto re-
ciproco. Noi alunni abbiamo
avuto l’opportunità di partecipa-
re ad attività pratiche e interatti-
ve, attraverso piccoli video e si-
mulazioni, i volontari hanno
spiegato come comportarci in
caso di emergenza e chiamare il

112 e spiegare cosa è successo
e per quale motivo si chiama.
Grande entusiasmo da parte no-
stra, abbiamo mostrato curiosi-
tà e partecipazione, facendo do-
mande e condividendo ognuno
di noi le proprie esperienze. Ci
siamo molto divertiti nell’ imme-
desimarci nelle varie situazioni
di pericolo che ci hanno sugge-
rito per esercitarci. Ci hanno an-
che detto che è possibile diven-
tare volontari della Croce Rossa
a partire dai 14 anni con il con-
senso dei genitori. I volontari
hanno consegnato alle nostre

maestre dei fogli per farci dise-
gnare delle scene che ci aveva-
no colpito e nel secondo incon-
tro abbiamo dato loro i disegni
che avevamo creato e sono ri-
masti felicemente sorpresi.
Ognuno ha spiegato cosa aveva
rappresentato e i volontari ci
hanno detto che faranno parte
di una mostra con disegni di al-
tre scuole. A conclusione delle
due giornate i bambini hanno ri-
cevuto gli attestati portando
con sé non solo un ricordo delle
giornate, ma anche un insegna-
mento che resta nel tempo.

L’incontro con gli specialisti e l’importanza del numero 112 per i casi di emergenza
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